
 

 
 
Comunicato stampa 
 
 
BIANCO NATALE? PER GLI ITALIANI SONO PIUTTOSTO NOTTI IN BIANCO! 

 

 Una ricerca Columbia Threadneedle, su un campione di 2.000 italiani, ha 
messo in evidenza le loro principali preoccupazioni in questo periodo 
dell’anno 

 Tra tutte le generazioni, i Millennial italiani sono tra i più preoccupati sul 
proprio futuro e sulle questioni economiche  

 1 Millennial su 4, quest’anno, non sa come far fronte alle spese per il Natale 

 Per oltre la metà degli italiani (53%) le preoccupazioni economiche sono fonte 
di stress tanto da tenerli svegli la notte  

 Il 40% dei Millennial vive con preoccupazione il confronto a livello finanziario 
con amici e familiari 
 

LONDRA/MILANO 16 dicembre 2019: Le preoccupazioni economiche toccano tutte le 

generazioni italiane, ma sono più diffuse tra i Millennial (nati tra gli anni ’80 e la metà dei ‘90). È il 

risultato di un sondaggio* condotto da Columbia Threadneedle Investments, uno dei principali 

gruppi di risparmio gestito a livello globale, su un campione di 2.000 italiani, tra cui 563 Millennial.  

 

Oltre la metà degli italiani (53%) concorda sul fatto che le preoccupazioni economiche sono fonte 

di stress tanto da tenerli svegli la notte. Percentuale che cresce in modo significativo tra le giovani 

generazioni: se “solo” il 47% dei Baby-Boomer (i nati tra il 1945 e il 1964) e il 57% della 

Generazione X (i nati tra il 1964 e il 1980) passano le notti in bianco pensando ai problemi 

economici, ben il 62% dei Millennial soffre di insonnia causata dalla difficoltà di arrivare a fine 

mese e pianificare il proprio futuro finanziario. 

 

Il 40% dei Millennial, inoltre, vive con preoccupazione il confronto a livello finanziario con amici e 

familiari, un confronto che potrebbe risultare ancora più difficile a causa dell’esposizione ai social 

media. Il dato risulta nettamente più alto rispetto agli appartenenti alla Generazione X e ai Baby 

Boomer.  
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Un dato preoccupante evidenzia che, quest’anno, un quarto dei Millennial (26%) afferma di avere 

difficoltà addirittura nel pianificare le spese legate al Natale, dai regali al cenone, rispetto al 22% 

della Generazione X e solo al 14% dei Baby Boomer. 

 

Fra i Millennial si avverte, inoltre, particolare preoccupazione su come affrontare le spese più di 

breve periodo, ma anche sulla pianificazione di un piano pensionistico adeguato. I Millennial 

risultano la generazione più afflitta da preoccupazioni economiche in generale: acquistare una 

casa (66%), avere una pensione confortevole (63%), beneficiare di assistenza socio-sanitaria 

dopo la pensione (61%) e disporre di liquidità per affrontare spese importanti nel corso della 

propria vita e/o di quella dei propri cari (61%), sono le prime e principali fonti di preoccupazione a 

livello economico.  

 

Questo scarto potrebbe essere attribuito a una maggiore difficoltà dovuta alla fase economica 

contingente: quasi un terzo dei Millennial (63%) ritiene che le generazioni precedenti abbiano 

vissuto in un contesto più facile rispetto a quello attuale.  Dalla ricerca emerge, quindi, 

chiaramente una certa tensione tra le varie generazioni oltre a un impatto molto negativo sulla 

qualità della vita delle generazioni più giovani e sui loro rapporti personali. Ad esempio, oltre un 

terzo dei Millennial (35%) afferma di avere spesso confronti accesi, in merito alle questioni 

finanziarie, con i membri della propria famiglia. In definitiva, le preoccupazioni su spese e risparmi 

e gli attriti in famiglia che ne derivano hanno implicazioni sul benessere dei Millennial. Uno su 

cinque (22%) ha dichiarato che, negli ultimi 12 mesi, le preoccupazioni economiche hanno avuto 

un impatto negativo sulla qualità della propria vita rispetto al 15% della Generazione X e al 12% 

dei Baby-Boomer. Questo tipo di impatto, tuttavia, non si avverte solo fra generazioni diverse, ma 

ha delle importanti ricadute anche fra coetanei, a livello interpersonale. Per il 16% dei Millennial 

le preoccupazioni economiche hanno avuto una ricaduta sulla propria relazione o a livello 

coniugale, rispetto all'11% della Generazione X e solo al 9% dei Baby-Boomer. 

 

Alessandro Aspesi, Country head Italia di Columbia Threadneedle: “Quando si tratta di 

risparmio e di come o dove spendere i propri capitali esistono sempre differenze generazionali, 

ma il fatto che dalla ricerca sia emerso che così tanti Millennial siano angosciati su come poter 

affrontare, quest’anno, le spese relative al Natale è abbastanza preoccupante. Questa 

generazione, che va dai 23 ai 38 anni, ha un’aspettativa sulla qualità di vita sicuramente più alta 

rispetto ai propri genitori, ma deve anche affrontare un contesto finanziario ben più difficile e, di 
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conseguenza, una maggiore pressione psicologica. Tutti vorrebbero sentirsi economicamente al 

sicuro, sia che si tratti di accumulare risparmi per il futuro sia di poter acquistare una casa. Le 

difficoltà che i Millennial si trovano ad affrontare in questi anni sono molto differenti rispetto a 

quelle delle generazioni precedenti. Questa generazione oggi fa realmente fatica ad accumulare 

e a risparmiare. Forse il miglior regalo di Natale e il miglior proposito per il nuovo anno che un 

Millennial possa fare è iniziare a pensare alla gestione e al controllo delle proprie finanze in 

un’ottica di lungo periodo, anche attraverso dei piccoli piani di investimento nel lungo periodo”. 

 

*sondaggio condotto da Cicero per Columbia Threadneedle Investments, presso 2000 italiani durante l’estate 2019; Base: 2000; Millennial: 563 Gen X: 564 

Baby Boomer: 729  
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Columbia Threadneedle Investments  
Columbia Threadneedle Investments è un gruppo specializzato nell’attività di asset management leader a 
livello globale che si contraddistingue per un’ampia offerta di strategie a gestione attiva e molteplici soluzioni 
d'investimento per clienti individuali, istituzionali e corporate in tutto il mondo.  
Con l'ausilio di oltre 2.000 collaboratori tra cui più di 450 professionisti dell'investimento operanti nel Nord 
America, in Europa e Asia, il Gruppo gestisce un patrimonio pari a EUR 411 miliardi che copre azioni dei 
mercati sviluppati ed emergenti, reddito fisso, soluzioni multi-asset e strumenti alternativi.  
Columbia Threadneedle Investments è la società specializzata in asset management che opera a livello 
globale e che fa parte di Ameriprise Financial, Inc. (NYSE: AMP), uno dei principali Gruppi statunitensi per 
offerta di servizi finanziari. In quanto parte di Ameriprise, Columbia Threadneedle beneficia quindi del 
sostegno di una grande società leader nei servizi finanziari, diversificata e adeguatamente 

patrimonializzata. www.columbiathreadneedle.com 
 

Tutti i dati al 30 giugno 2019 
 
Columbia Threadneedle Investments è il marchio commerciale globale del gruppo di società di Columbia e Threadneedle.  
Le società Columbia e Threadneedle sono controllate da Ameriprise Financial, Inc., una delle principali società statunitensi di servizi 
finanziari. 
Il valore degli investimenti e il reddito da essi derivanti non sono garantiti, possono sia aumentare che diminuire nonché risentire delle 
oscillazioni dei tassi di cambio. Di conseguenza, gli investitori potrebbero non recuperare l'importo originariamente investito. 
Il presente materiale è realizzato a scopi puramente informativi e non costituisce un'offerta o una sollecitazione all'acquisto o alla 
vendita di qualsivoglia titolo o altro strumento finanziario, né alla fornitura di servizi o consulenza in materia di investimenti. 
 
Riservato esclusivamente ad investitori professionali e/o qualificati (da non destinarsi agli investitori retail). Le performance 
conseguite in passato non costituiscono un’indicazione di analoghi rendimenti futuri. Il valore degli investimenti e il rendimento che ne 
deriva possono diminuire così come aumentare ed un investitore potrebbe non recuperare la somma investita. Il capitale è a rischio. 
Il presente materiale è realizzato a scopi puramente informativi e non costituisce un'offerta o una sollecitazione all'acquisto o alla 
vendita di qualsivoglia titolo o altro strumento finanziario, né alla fornitura di servizi o consulenza in materia di investimenti. Il riferimento 
a specifiche azioni o obbligazioni non deve essere considerato una sollecitazione all'acquisto. Le analisi riportate nel presente 
documento sono state effettuate da Columbia Threadneedle Investments ai fini delle proprie attività di gestione degli investimenti, 
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potrebbero essere state utilizzate prima della pubblicazione ed essere state inserite nel presente documento per caso. Tutte le opinioni 
contenute nel presente documento sono valide alla data di pubblicazione, possono essere soggette a modifiche senza preavviso e 
non devono essere considerate una consulenza in materia d'investimento. Le informazioni provenienti da fonti esterne sono 
considerate attendibili ma non esiste alcuna garanzia in merito alla loro precisione o completezza. Il presente materiale include 
riflessioni su eventi futuri, tra cui previsioni di condizioni economiche e finanziarie a venire. Né Columbia Threadneedle Investments, 
né tanto meno alcuno dei suoi amministratori, dirigenti o dipendenti rilascia alcuna garanzia, dichiarazione o qualsivoglia altra 
assicurazione circa l'accuratezza di tali previsioni. Pubblicato da Threadneedle Asset Management Limited (“TAML”). Registrata in 
Inghilterra e Galles, numero di iscrizione 573204. Cannon Place, 78 Cannon Street, Londra EC4N 6AG, Regno Unito. Autorizzata e 
regolamentata nel Regno Unito dalla Financial Conduct Authority. Columbia Threadneedle Investments è il marchio commerciale 
globale del gruppo di società di Columbia e Threadneedle. columbiathreadneedle.it 
 


